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o Evoluzione in Italia negli ultimi anni

o Della domanda di lavoro

o Dei posti vacanti

o Quali sono i posti di lavoro richiesti dalle imprese?

o Quali sono le caratteristiche delle imprese che dichiarano di assumere

nell’immediato future?

o Esiste una mancanza di “Lavoro di qualità” in Italia?



• I posti vacanti si riferiscono alle ricerche di 
personale che, alla data di riferimento (l’ultimo 
giorno del trimestre), sono iniziate e non ancora 
concluse. In altre parole, sono i posti di lavoro 
retribuiti (nuovi o già esistenti, purché liberi o in 
procinto di liberarsi) per i quali il datore di lavoro 
cerca un candidato adatto ed è disposto a fare 
sforzi supplementari per trovarlo.

• Il tasso di posti vacanti è il rapporto percentuale fra 
il numero di posti vacanti e la somma di questi 
ultimi con le posizioni lavorative occupate. Tale 
indicatore può fornire informazioni utili per 
interpretare l’andamento congiunturale del 
mercato del lavoro, dando segnali anticipatori sul 
numero di posizioni lavorative occupate.

• Il tasso di posti vacanti è in netta crescita ed ora 
molto al di sopra del periodo pre-pandemia



 La curva di Beveridge sta cambiando
 Spostamenti sulla curva o della curva?

 Ci si sposta verso nord-ovest
 Nella ripresa post-pandemia i posti 

vacanti crescono tanto:
 Great resignation? (Croce e Scicchitano, 

2022)
 Berson, Viviano, de Philippis, (2020) La 

probabilità di cambiare (volontariamente) 
impiego è maggiore laddove sono più 
favorevoli le condizioni economiche: quando 
la domanda di lavoro aumenta

 I lavoratori cercano lavori diversi - con 
maggiori possibilità di lavorare da casa?

 Si cercano incrementi salariali?
 O un lavoro più in linea con le proprie 

competenze/skills



 Grazie Francesco Armillei per i dati!
 Si cerca lavoro per guadagnare di più: era la 

motivazione principale

 Ma anche per avere un lavoro più 
qualificante per le proprie 
capacità/competenze e con maggiori 
prospettive di carriera
 Sempre più rilevante
 Maggiore attenzione alla qualità del 

lavoro
 Nel 2022 le posizioni si sono invertite: chi 

cerca lavoro
 36% per un lavoro più qualificante

(50% nel 2012)
 35% per un maggior salario

(15% nel 2012)
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Qual è il motivo principale per cui cerca un altro lavoro? ISTAT – RCFL -
microdati

Guadagnare di più Un lavoro più qualificante, con maggiori prospettive di carriera



• Stagnazione (decrescita) dei salari medi
• Causato dalla mancanza dei redditi medio-alti 

(Leonardi-Anastasia 2023, dati INPS)
• Trade-off posti a tempo indeterminato/salari? 

(Del Conte 2023)



•L'istruzione consente salari maggiori: maggiore il 
livello di istruzione, maggiore è il salario

•Ma i laureati italiani sono pagati molto meno rispetto 
agli altri paesi



•I premi relativamente più bassi per gli studi terziari in Italia rispetto ad altri paesi dell'OCSE sono evidenti nella maggior parte dei campi di studio. 

•La figura 11 mostra che i guadagni dei laureati terziari italiani sono inferiori alla media OCSE in tutti i principali campi dell'istruzione ad eccezione 

della salute e del welfare.



• Un altro sintomo di inefficiente allocazione delle competenze dei lavoratori lato domanda è stato riscontrato dalla 
combinazione dei laureati con le mansioni da svolgere

• L'Italia è l'unico Paese del G7 in cui la maggior parte dei laureati è impiegata in attività di routine
• Esposito e Scicchitano (2022) mostrano che il mismatch in Italia si concentra nei posti di lavoro a più alta intensità di lavoro

routinario





• Le imprese che prevedono di assumere
• Nel nord
• Settore altri servizi e manifattura
• PMI



• Si richiedono professioni non qualificate
• Le professioni più richieste

• Esercenti ed addetti nelle attività di 
ristorazione

• Personale non qualificato nei servizi di pulizia 
degli uffici, alberghi..



• Livello di istruzione più richiesto: nessun titolo di 
studio (36%)

• Diploma 39%
• Qualifica e diploma professionale 19%
• Laurea solo il 15%
• Gli indirizzi di studio più richiesti a livello 

secondario; Indirizzo amministrazione, finanza e 
marketing



• Il 47% delle imprese ho difficoltà di reperimento
• Il dato è in crescita del 7% rispetto allo scorso 

anno
• Mismatch rilevante! 



• RIL ci consente di entrare nella «black-box» delle 
imprese

• Distribuzione dei (delle varie tipologie di) posti 
vacanti sulla base delle caratteristiche di 
• Lavoro 
• Impresa
• Imprenditore 

• In Italia le imprese che dichiarano di cercare 
personale sono per il 90% quelle a gestione 
familiare/dinastica

• Ciò riflette la struttura produttiva italiana
• In realtà in media quelle che prevedono di 

assumere di più sono quelle gestite da manager 
esterni
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• In Italia le imprese che dichiarano di cercare 
personale sono per il 60% le PMI

• Ciò riflette la struttura produttiva italiana
• In realtà in media quelle che prevedono di 

assumere di più sono le grandi imprese
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• In Italia le imprese che dichiarano di cercare 
personale sono per il 78% imprese che non 
lavorano all’estero

• Ciò riflette la struttura produttiva italiana
• In realtà in media quelle che prevedono di 

assumere di più sono le imprese che esportano
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• In Italia le imprese che dichiarano di cercare 
personale sono per il 53% imprese che non 
effettuano innovazioni di prodotto

• Ciò riflette la struttura produttiva italiana
• In realtà in media quelle che prevedono di 

assumere di più sono le imprese che innovano 
(per l’impresa e per il mercato)
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• In Italia le imprese che dichiarano di cercare personale 
sono per il 61% imprese che non effettuano innovazioni 
di processo

• Ciò riflette la struttura produttiva italiana
• In realtà in media quelle che prevedono di assumere di 

più sono le imprese che innovano (per l’impresa e per il 
mercato)
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• In Italia le imprese che dichiarano di cercare personale 
sono per metà imprese che non effettuano investimenti

• Ciò riflette la struttura produttiva italiana
• In realtà in media quelle che prevedono di assumere di 

più sono le imprese che prevedono di effettuare 
investimenti
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• Le vacancies sono concentrate per lo più nelle Regioni del Nord – Lombardia e Veneto
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• Le prime province: Milano, Roma, 
Vicenza, Brescia

• Le ultime del (Centro)Sud Enna, Rieti, 
Caltanissetta, Vibo Valentia

• Le vacancies sono al nord ma i 
disoccupati (giovani NEET)..
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Fonte: Aina, Carmen; Brunetti, Irene; Mussida, Chiara; Scicchitano, Sergio (2021) : Even more discouraged? The NEET generation at the age of COVID-19, GLO
Discussion Paper, No. 863, Global Labor Organization (GLO), Essen

Fonte: dati Istat

Quota di NEET per provincia nel 2019 (a) e nel 2020 (b)



• Si ricercano le figure meno qualificate
• Analogia con Excelsior
• Operai specializzati (Costruzione, 

riparazione e Manutenzione
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Profili non qualificati (attività semplici e ripetitive per le quali non è previsto
un particolare titolo di studio)

Operai non specializzati (conduzione e controllo di macchine industriali e di
impianti automatizzati o robotizzati)

Operai specializzati (costruzione, riparazione o manutenzione di manufatti,
oggetti e macchine)

Profili qualificati nelle attività commerciali e nei servizi (assistenza ai clienti, ai
consumatori, ai cittadini)

Profili esecutivi nel lavoro d'ufficio (acquisizione, trattamento, archiviazione e
trasmissione delle informazioni)

Profili tecnici (controllo di processi di produzione e applicazione di protocolli
operativi)

Profili scientifici e di elevata specializzazione (analisi di situazioni complesse e
sviluppo di nuove conoscenze)

Alta dirigenza (pianificazione e coordinamento di strategie aziendali)

Di quali dei seguenti profili professionali l’impresa è alla ricerca?



• I posti vacanti in Italia sono in aumento

• Il mismatch tra le figure richieste dalle imprese e quelle offerte dal sistema italiano è in aumento

• In linea con la struttura delle imprese (EFFETTO COMPOSIZIONE) in Italia le vacancies provengono da

• PMI

• Nord

• Imprese che non innovano (prodotto e processo)

• Imprese che non depositano brevetti

• Imprese che non internazionalizzano

• Imprese a conduzione dinastica

• Le imprese italiane domandano lavoro poco qualificato

• Ciò è in linea con la stagnazione dei salari e della produttività

• In Italia manca il lavoro di qualità - lavoro qualificato con alte retribuzioni – (Leonardi-Anastasia 2023)

• E manca la domanda di lavoro qualificato (vacancies)

• La nuova indagine RIL in uscita ci consentirà di aggiornare il fenomeno

• Il PNRR può fare molto aumentando la domanda di lavoro qualificato ad alti salari
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